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1 PREMESSA 

Nella presente relazione vengono descritte le principali soluzioni adottate per lʼadeguamento 
degli impianti meccanici ed elettrici esistenti, in osservanza del DM 37/08, a servizio della 
palestra ad uso scolastico e sportivo sita a SantʼAlvise – Venezia. 

Alcuni degli interventi edili previsti riguardano la: 

 Riqualificazione del manto di copertura dellʼedificio, con contestuale riorganizzazione 
dei lucernari, coerentemente con la nuova configurazione strutturale. Contestualmente 
verrà inoltre migliorato lʼisolamento termico dellʼinvolucro; 

 Riqualificazione delle aree esterne prevedendo la realizzazione di un nuovo campo da 
gioco e di due nuovi manufatti da destinare a magazzino attrezzi; 

 Riqualificazione del campo da gioco interno attraverso la sostituzione della 
pavimentazione in legno. 

Sulla base delle attività sopra elencate, si è reso necessario adeguare gli impianti meccanici ed 
elettrici esistenti provvedendo al loro smontaggio, modifica e posa con nuova fornitura di 
alcuni componenti.  
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2 IMPIANTI MECCANICI 

Nello specifico le lavorazioni impiantistiche riguarderanno le seguenti attività. 

1. Smontaggio/rimozione impianti esistenti: 

 Attività di rimozione degli impianti meccanici esistenti, installati a soffitto della 
palestra, intesi come canalizzazioni dell'aria, diffusori, terminali, staffaggi, ecc. Le 
lavorazioni dovranno permettere lo smontaggio della copertura esistente e la sua 
nuova realizzazione secondo gli elaborati di progetto; 

 Attività di rimozione di n° 2 cassette idranti interne installate sulla parte perimetrale 
della palestra e relativa tubazione; 

 Attività di rimozione della tubazione idrica antincendio esterna presente sul piazzale; 

 Attività di rimozione dei plenum/manufatti di presa ed espulsione aria presenti sul 
piazzale per permettere il passaggio della nuova tubazione idrica antincendio;  

 Attività di rimozione delle tubazioni idriche esistenti: n° 2 tubazioni per ACS Ø 1" + 
n° 1 tubazione per ricircolo Ø 1", installate a soffitto della centrale di pompaggio, sul 
piazzale esterno e nel locale piscina.  

 

2. Modifica e posa, con nuova fornitura dei materiali: 

 Attività di posa di nuove canalizzazioni (circolari e rettangolari) in lamiera zincata 
destinate allʼimmissione e ripresa dellʼaria a soffitto del locale palestra, complete di 
diffusori circolari in alluminio;  

 Attività di posa di n°2 nuove cassette idranti, con relativa tubazione in acciaio 
zincato, allʼinterno del locale palestra; 

 Attività di posa di nuova tubazione idrica antincendio in acciaio zincato isolata con 
lana minerale, protetta tramite rivestimento in alluminio e dotata di cavo scaldante, 
da installare sul piazzale esterno in nuova posizione; 

 Attività di modifica e posa dei plenum/manufatti esistenti di presa ed espulsione aria 
presenti sul piazzale per permettere il passaggio della nuova tubazione idrica 
antincendio; 

 Attività di posa di nuove tubazioni idriche sanitarie a servizio dei locali bagni presenti 
nel locale piscina.  

Nelle tavole allegate è possibile desumere lʼorientamento dellʼimmobile, le sezioni, i diametri, 
i materiali e le tipologie dei dispositivi previsti per la realizzazione degli impianti meccanici. 
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3 IMPIANTI ELETTRICI 

Gli impianti elettrici oggetto del presente progetto sono i seguenti:   

 impianto di forza motrice; 

 impianto di illuminazione interna; 

 impianto di illuminazione di sicurezza tramite dispositivi autonomi; 

 impianto di segnalazione e rivelazione allarme incendio nellʼedificio; 

Smontaggio e rimozione impianti esistenti: 

 Attività di rimozione degli impianti elettrici esistenti, installati a soffitto della palestra, 
intesi come lampade, diffusori acustici, rivelatori di fumo, ecc. Le lavorazioni dovranno 
permettere lo smontaggio della copertura esistente e la sua nuova realizzazione 
secondo gli elaborati di progetto; 

 Attività di rimozione degli impianti elettrici esistenti, installati sulla parete da demolire, 
intesi con lampade di emergenza, tabellone luminoso, scatole elettrice ecc. Le 
lavorazioni dovranno permettere la demolizione della esistente e la sua nuova 
realizzazione secondo gli elaborati di progetto; 

 Attività di posa di nuove lampade di emergenza, EXIT e pulsanti di allarme incendio 
nella palestra; 

 Attività di posa di nuove vie cavi, scatole di derivazione, cavi per lʼallacciamento delle 
lampade esistenti che verranno che verranno reinstallate sulla copertura; 

 Attività di posa di muove alimentazioni per le tende elettrificate che verranno installate 
nella nuova copertura; 

 Attività di posa di nuovo impianto elettrico a servizio del manufatto esterno di nuova 
costruzione. 
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Per la protezione dai contatti indiretti deve essere verificata la seguente condizione prevista 
(CEI 64-8/4 Art. 413.1.4.2): 

Ra x Ia   50 

dove: 

 Ra: è la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle 
masse, in ohm; 

 Ia: è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, 
in Ampere.  

Il dispositivo di protezione sarà di tipo a corrente differenziale, Ia è la corrente nominale 
differenziale con tempo di interruzione non superiore a 1s (CEI 64/8).  

Gli interruttori differenziali posti a protezione delle singole linee saranno da 30 mA, mentre 
quello generale sarà da almeno 300 mA realizzando così una selettività di intervento. 

3.1 CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 

3.1.1 QUADRI ELETTRICI  

I quadri elettrici sono stati dimensionati per il comando, il sezionamento e la protezione delle 
linee alimentanti i vari circuiti e per le utenze finali. Negli schemi allegati si può vedere come 
saranno realizzati. 

Nelle apposite guide di cui è provvisto il quadro verranno alloggiati gli interruttori per la 
protezione delle linee, il loro sezionamento, la segnalazione ed il comando le cui caratteristiche 
sono elencate negli schemi elettrici allegati. 

Il potere di interruzione delle apparecchiature è stato determinato considerando una Icc nel 
punto di consegna pari a 15 kA. 

I quadri elettrici conterranno inoltre tutte le apparecchiature ausiliarie necessarie per una 
buona funzionalità degli impianti quali relè, temporizzatori, trasformatori, spie, suonerie ed 
accessori vari, meglio rintracciabili schemi unifilari allegati e comunque facenti parte della 
buona regola dellʼarte. 

Lʼimpianto elettrico sarà caratterizzato dalla modifica e/o nuova posa dei seguenti quadri di 
distribuzione: 

 QE Palestra (modifica e ricertificazione); 

 QE Centrale termica (modifica e ricertificazione); 

 QE Manufatto esterno (nuova posa). 



SAV - ingegneria 

22 luglio 2022  Pag. 8 di 31 

3.1.2 CONDUTTURE 

Per la distribuzione si utilizzeranno canale metalliche e/o tubazioni in PVC complete di raccordi, 
curve e scatole di derivazione ed accessori vari, che partiranno dal quadro generale fino alle 
utenze finali.  

I punti di derivazione e quelli che presentassero difficoltà nell'infilaggio dei conduttori saranno 
eseguiti con l'installazione di scatole e/o cassette di derivazione da esterno e/o da incasso, in 
materiale termoplastico autoestinguente o metallico, di forma rettangolare o rotonda, 
complete di coperchio dello stesso materiale fissato con viti. 

Le scatole dovranno essere dotate di appositi diaframmi se vi sono all'interno circuiti sottoposti 
a tensioni diverse. Tali circuiti saranno opportunamente divisi dai diaframmi stessi. 

3.1.3 TUBAZIONI 

Tutte le condutture poste sottotraccia a parete, a soffitto e a pavimento saranno eseguite con 
tubo in materiale termoplastico di tipo flessibile, con un diametro tale da garantire un agevole 
movimentazione dei conduttori. 

Il diametro delle tubazioni dovrà essere comunque superiore di almeno 1.3 volte il diametro 
del cerchio circoscritto al fascio dei conduttori in esse contenuti con minimo di mm. 16. 

Le tubazioni previste sono del tipo: 

 PVC pesante, per condutture poste sottopavimento o all'esterno; 

 PVC leggero, per conduttore sottotraccia poste a parete o a soffitto; 

 Metallo, per condutture posate a vista. 

3.1.4 CONDUTTORI 

I conduttori che dovranno essere installati saranno del tipo, salvo dove diversamente indicato: 

 FG17 450/750 V, Cca-s1b,d1,a1,  isolato in HEPR di qualità G17, limitano la produzione 
e la diffusione di fuoco e fumo. Temperatura massima di esercizio 90°C e temperatura 
massima di cortocircuito 250°C. Adatto per posa fissa, entro tubazioni, canali portacavi, 
cablaggi interni di quadri elettrici, all'interno di apparecchiature di interruzione e 
comando per tensioni fino a 1000 V in corrente alternata e 750 V verso terra in corrente 
continua. Conforme ai requisiti previsti dalla normativa Europea Prodotti da 
Costruzione (CPR UE 305/11).  

 FG16OM16 0,6/1 kV, Cca-s1b,d1,a1, isolato in HEPR, con guaina termoplastica LSZH di 
qualità G16, non propaganti l'incendio senza alogeni e a basso sviluppo di fumi opachi. 
Temperatura massima di esercizio 90°C, temperatura massima di cortocircuito per 
sezioni fino a 240mm² +250°C e per sezioni oltre 240 mm² +220°C. Adatto per posa 
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fissa in aria libera, in tubo o canaletta, su muratura e strutture metalliche o sospesa. 
Conforme ai requisiti previsti dalla normativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UE 
305/11).  

La stampigliatura, che dovrà essere eseguita sulla guaina esterna del cavo, dovrà riportare il 
nome del produttore o il suo marchio di fabbrica, la sigla di designazione, la classe di reazione 
al fuoco, lʼanno di fabbricazione e lʼeventuale nome commerciale. Inoltre, i cavi CPR devono 
essere marcati CE ai sensi della direttiva bassa tensione (2014/35/UE) e del regolamento CPR. 

I conduttori che saranno impiegati nella esecuzione degli impianti saranno contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL vigenti. 

I cavi facenti parte di circuiti a 230/400 V devono avere tensione nominale U0/U> 450/750 V. 
Sono ammessi cavi senza guaina solo per posa entro tubi protettivi o canalizzazioni. 

Per circuiti di segnalazione e comando sono ammessi cavi con tensione nominale U0/U> 
300/500 V. 

La sezione dei conduttori, specificata nelle tavole allegate, consente di: 

 limitare la caduta di tensione da vuoto a pieno carico entro il 4% della tensione 
nominale; 

 non superare i valori delle portate di corrente ammesse dalle tabelle CEI UNEL vigenti; 

 garantire la protezione della conduttura da parte delle protezioni installate 
immediatamente a monte. 

Ai fini della determinazione del carico reale massimo, è stato preso in considerazione il carico 
effettivo massimo di ogni utilizzazione, oppure, in mancanza di questo, sono stati utilizzati i 
carichi convenzionali riportati nelle norme CEI 11-11. 

In ogni caso la sezione dei conduttori prevista non è inferiore a: 

 4.0 mm². per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con 
potenza nominale superiore a 3.6 kW; 

 2.5 mm². per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
superiore a 2.2 kW e inferiore o uguale a 3.6 kW; 

 1.5 mm². per l'illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi 
di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2.2 kW. 

Tutte le giunzioni sui conduttori saranno realizzate con morsetti isolati e aventi un grado di 
protezione entro le scatole di derivazione non inferiore a IP 2X. 

Per maggiori dettagli si rinvia alle tavole allegate ed al computo metrico. 
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3.1.5 APPARECCHI DI UTILIZZAZIONE E DI COMANDO 

Le apparecchiature di comando e utilizzazione saranno del tipo modulare, componibili, con 
supporto in materiale plastico, entro contenitori atti a garantire il grado di protezione richiesto. 

I punti luce saranno comandati da interruttori o pulsanti unipolari di portata nominale 10A e 
tensione nominale 250V, rispondenti alla normativa CEI e dotati del Marchio Italiano di Qualità, 
con parti attive dimensionate per correnti con regime di 16A. 

Le prese di corrente bipolari dovranno essere del tipo con alveoli schermati, dovranno essere 
dotate di polo centrale per il collegamento alla rete di terra, sono conformi alle norme CEI, 
sono dotate del Marchio Italiano di Qualità, tensione nominale 250 V e corrente nominale 
indicata negli elaborati grafici allegati, con una struttura tale da impedire il contatto accidentale 
con parti sotto tensione, anche durante le procedure di inserimento o rimozione della spina. 

Le eventuali prese con portata superiore ai 16 A devono avere un interruttore di blocco che 
impedisca lʼinserzione o la disinserzione della spina sotto carico; queste prese sono in genere 
del tipo CEE 17 (a norma CEI 23-12). 

3.2 IMPIANTO DI TERRA 

L'impianto di dispersione a terra dovrà essere eseguito con le modalità qui di seguito descritte. 

3.2.1 RETE DI PROTEZIONE INTERNA 

È il sistema di conduttori installati insieme ai conduttori di fase, costituito da cavi in rame della 
stessa sezione e dello stesso isolamento di questi ultimi, con rivestimento di identificazione di 
colore giallo-verde. 

Alla rete di protezione interna saranno collegati: 

 I poli di terra di tutte le prese di corrente; 

 I sostegni metallici dei corpi illuminati accessibili; 

 I conduttori equipotenziali supplementari, aventi sezione minima di mm² 2.5, nel caso 
in cui fossero protetti meccanicamente e mm² 4 nel caso in cui non fossero, aventi il 
compito di collegare all'impianto di terra; 

 I morsetti di terra dei quadri e degli alimentatori; 

 Tutti gli elementi metallici, siano essi impianti che accessori, presenti nell'edificio, che 
in qualche modo, anche accidentalmente potessero venire in contatto con parti 
elettriche sotto tensione. 

Tutti i conduttori di protezione di nuova posa saranno poi collegati allʼimpianto di terra 
esistente dellʼedificio. 
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3.3 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE INTERNA 

Lʼimpianto di illuminazione interna deve essere suddiviso in più circuiti, per garantire 
comunque un buon grado di selettività. 

Allʼinterno della palestra i corpi illuminanti dovranno essere smontati per permettere il 
completo rifacimento della copertura e successivamente riposizionati. Qualora alcuni corpi 
illuminanti dovessero non funzionare si prevede la loro sostituzione. 

In esterno è prevista la verifica della corretta funzionalità dellʼimpianto di illuminazione e la 
realizzazione di un nuovo impianto a servizio del nuovo manufatto esterno. 

Gli apparecchi illuminanti devono avere i requisiti minimi prescritti dalle norme CEI 34-21, CIE 
29.2 e 60 e UNI 10380 (EN 12464) almeno per quanto riguarda i provvedimenti di sicurezza 
contro i danneggiamenti e lʼincendio, e lʼilluminamento. 

3.4 IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDIO E DIFFUSIONE SONORA 

È prevista la completa rimozione di tutti i dispositivi dellʼimpianto di rivelazione incendi e di 
diffusione sonora esistenti presenti sulla copertura della palestra e nelle zone oggetto della 
presente ristrutturazione. 

Successivamente tutti i dispositivi dovranno essere ricollocati nella medesima posizione e 
dovranno essere effettuate tutte le prove e verifiche necessarie per consegnare gli impianti 
correttamente funzionante. 

Inoltre, saranno installati nuovi pulsanti di allarme incendio e rivelatori di fumo nela zona 
palestra. 
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4 ASPETTI ENERGETICI  

4.1 COIBENTAZIONE PAVIMENTO CONTRO TERRA ZONA PALESTRA 

È prevista la coibentazione del pavimento contro terra, zona palestra, tramite la posa un 
materassino isolante con spessore 4 cm composto da un pannello resiliente in lana di roccia 
non rivestito ad alta densità.  

Secondo il D. Min. Sviluppo Econ. 26/06/2015 - applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, 
appendice B - requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a riqualificazione energetica, 
tabella 3 - trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali di pavimento, 
verso lʼesterno soggette a riqualificazione, è necessario rispettare il seguente valore di 
trasmittanza termica: 

Zona climatica: E 

Valore limite: 0,29 (W/m2K) 

Valore di progetto: 0,20 (W/m2K) 

4.2 COIBENTAZIONE MURO ESTERNO ZONA PALESTRA 

È prevista la coibentazione del muro esterno, lato laguna, tramite la posa un materassino 
isolante con spessore 20 cm composto da un pannello rigido in lana di roccia non rivestito a 
media densità. Inoltre, per evitare il rischio di condensa interstiziale e superficiale, è prevista la 
posa di una membrana con funzione di barriera al vapore sul lato più interno. 

In corrispondenza della struttura portante composta da calcestruzzo armato, per correggere il 
ponte termico creatosi, è prevista la posa di un materassino con spessore 3 cm in lana di roccia 
non rivestito a media densità. 

Secondo il D. Min. Sviluppo Econ. 26/06/2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, 
appendice B - requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a riqualificazione energetica, 
tabella 1 - Trasmittanza termica U massima delle strutture opache verticali, verso lʼesterno 
soggette a riqualificazione, è necessario rispettare il seguente valore di trasmittanza termica:  

Zona climatica: E 

Valore limite: 0,28 (W/m2K) 

Valore di progetto: 0,15 (W/m2K) 
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4.3 COIBENTAZIONE NUOVA COPERTURA ZONA PALESTRA 

È prevista la coibentazione della nuova copertura, zona palestra, tramite la posa un materassino 
isolante con spessore variabile da 10 cm a 16 cm, composto da un pannello rigido in lana di 
roccia non rivestito ad alta densità. Inoltre, per evitare il rischio di condensa interstiziale e 
superficiale, è prevista la posa di una membrana con funzione di barriera al vapore sul lato più 
interno. 

Sulla base della nuova struttura della copertura sono state individuate n°3 sezioni principali 
sulle quali è stata effettuata la verifica termo igrometrica.   

Secondo il D. Min. Sviluppo Econ. 26/06/2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 
appendice B - requisiti specifici per gli edifici esistenti soggetti a riqualificazione energetica, 
tabella 2 - Trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali o inclinate di 
copertura, verso lʼesterno soggette a riqualificazione, è necessario rispettare il seguente valore 
di trasmittanza termica: 

Zona climatica: E 

Valore limite: 0,24 (W/m2K) 

Valore di progetto A-A: 0,19 (W/m2K) 

Valore di progetto B-B: 0,22 (W/m2K) 

Valore di progetto C-C: 0,19 (W/m2K) 

4.4 NUOVI LUCERNARI  

È prevista la posa di lucernari sulla nuova copertura, i quali saranno rispettosi dei seguenti due 
parametri energetici: 

 Trasmittanza termica secondo il D. Min. Sviluppo Econ. 26/06/2015 - Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e 
dei requisiti minimi degli edifici, appendice B - requisiti specifici per gli edifici esistenti 
soggetti a riqualificazione energetica, tabella 4 - Trasmittanza termica U massima delle 
chiusure tecniche trasparenti e opache e dei cassonetti, comprensivi degli infissi, verso 
lʼesterno e verso ambienti non climatizzati soggette a riqualificazione 

Zona climatica: E 

Valore limite: 1,40 (W/m2K) 

 Fattore solare secondo il D. Min. Sviluppo Econ. 26/06/2015 - Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e 
dei requisiti minimi degli edifici. appendice B - requisiti specifici per gli edifici esistenti 
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soggetti a riqualificazione energetica, tabella 5 - Valore del fattore di trasmissione 
solare totale ggl+sh per componenti finestrati con orientamento da Est a Ovest 
passando per Sud, in presenza di una schermatura mobile. 

Zona climatica: Tutte le zona 

Valore limite: 35% 

 

4.5 ALLEGATI 

4.5.1 ALLEGATO 1: STRATIGRAFIA PAVIMENTO CONTRO TERRA 

4.5.2 ALLEGATO 2: STRATIGRAFIA MURO ESTERNO 

4.5.3 ALLEGATO 3: STRATIGRAFIA NUOVA COPERTURA (SEZIONE A-A) 

4.5.4 ALLEGATO 4: STRATIGRAFIA NUOVA COPERTURA (SEZIONE B-B) 

4.5.5 ALLEGATO 5: STRATIGRAFIA NUOVA COPERTURA (SEZIONE C-C) 
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5 PREVENZIONE INCENDI 

5.1 PREMESSA 

Il complesso di SantʼAlvise è dotato di Certificato di prevenzione incendi (P/5441) rilasciato lʼ8-
10-2009 per le seguenti attività: 

 Attività 83 dellʼallegato A del DM 16-02-1982 (attività di spettacolo e di intrattenimento 
in genere con una capienza superiore alle 100 persone) riferita a: 

- Palestra Centrale con 270 spettatori in tribuna e 36 atleti in parterre e spogliatoi 

- Piscina con 100 bagnanti 

- Atrio campiello con 100 persone 

 Attività 91 dellʼallegato A del DM 16-02-1982 (centrale termica a gas con potenza 
superiore a 116 kW) 

Il CPI è stato sempre rinnovato con regolare frequenza, senza segnalazione di variazioni 
rispetto al certificato originario. 

Il CPI fa riferimento ad un insieme di documenti che sono stati reperiti, e che qui per 
completezza si ricostruiscono, tramite un accesso agli atti presso il Comando VVF di Venezia 
nel febbraio del 2022. 

5.2 DOCUMENTAZIONE DI PREVENZIONE INCENDI 

a) Relazione tecnica prevenzione incendi del 2 maggio 1995 (cfr. 5.4.1 allegato 1) 

È presente una relazione antincendio datata 02/05/1995 a firma dellʼarch. F. Martuscelli in cui 
si indicano le attività soggette alla prevenzione incendi del complesso di SantʼAlvise. Nello 
specifico: attività 91 (centrale termica) e attività 83 (locali di spettacolo con capienza superiore 
a 100 posti - comprensivo di palestre e centri sportivi) secondo la vecchia classificazione di cui 
al DM 16-02-1982. 

Nella relazione si distinguono tre zone/compartimenti: piscina, campiello con palestre 
secondarie e il campo centrale per pallacanestro. 

In particolare, relativamente al campo centrale sono riportate le seguenti indicazioni utili 
allʼinquadramento di prevenzione incendi dellʼarea oggetto dellʼintervento: 

 Tribune per il pubblico con 268 posti a sedere con annessi spogliatoi progettati a norme 
Coni 

 Compartimentazione e resistenza al fuoco degli elementi costruttivi delimitanti i 
compartimenti (par. 3.1) Definizione del carico dʼincendio secondo il DM n.6 del 6 
marzo 1986 e della circolare n.91 del 14.9.1961 pari a 63.56 kg/mq che, ridotto secondo 
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le indicazioni della circolare di un fattore pari a 0.6, vale 38.13 kg/mq, definendo così 
lʼappartenenza del compartimento alla classe 45 (vedi allegato 1). Le pareti di 
separazione tra compartimenti sono state dimensionate con mattoni pieni e setti in 
calcestruzzo in modo tale da garantire almeno REI 60. Le porte hanno REI 120. In merito 
alla copertura si riportano le seguenti indicazioni “una speciale attenzione è stata posta 
in fase progettuale nellʼinterrompere la continuità delle coperture lignee prevedendo 
in corrispondenza dei compluvi metallici per alcuni tratti dei doppi lucernari e per altri 
pareti in calcestruzzo con spessore superiore ai 10 cm”. 

 Resistenza al fuoco delle strutture portanti (par.3.2). Si riporta testualmente la frase 
presente in relazione “Tutte le strutture metalliche previste e segnatamente quelle degli 
spogliatoi delle piscine, degli ammezzati degli uffici delle società sportive e dei 
soppalchi delle sottocentrali tecnologiche verranno trattate con un rivestimento con 
pittura intumescente, protettiva, con resistenza al fuoco R120 superiore alla classe dei 
compartimenti.” Le strutture delle gradonate sono in cemento armato con R>60. In 
merito alle coperture lignee dei tetti in legno lamellare è stata calcolata la sezione 
residua ipotizzando una velocità di carbonizzazione pari a 0.7 mm/min secondo la 
norma UNI 9504. (cfr. allegato 2.1 tabella di calcolo e relazione di calcolo). Non si sono 
individuati documenti e certificazioni relativi alle strutture metalliche della copertura 
del campo da pallacanestro. 

 È previsto un impianto di rivelazione incendi a barriera collegato con la centrale e un 
sistema di idranti UNI 45 collegati ad un sistema di pompaggio che ha come 
alimentazione primaria lʼacqua della piscina. È presente anche un attacco motopompa 
sul fronte laguna. 

b) Planimetrie del 28 febbraio 1999  

Nella documentazione consultata non compaiono planimetrie con indicate le classi di 
resistenza al fuoco delle diverse strutture dellʼimmobile, gli unici elaborati grafici contenenti 
delle indicazioni parziali in merito sono delle tavole del 1999 redatte dallʼing. Pagan. 

Le suddette tavole, redatte in seguito allʼemanazione del DM 18 marzo 1996 (Norme di 
sicurezza per la costruzione e lʼesercizio degli impianti sportivi), costituiscono un 
aggiornamento della relazione tecnica del 1995 e contengono informazioni relative ai percorsi 
di esodo, alle porte tagliafuoco e ai dispositivi di protezione attiva antincendio, a margine delle 
planimetrie è riportato uno schema delle compartimentazioni. Si allegano gli stralci delle tavole 
ritenuti più significativi (cfr. 5.4.2 allegato 2).  

c) Nota del 2001 (cfr. 5.4.3 allegato 3) 

Lʼing. Pagan del Comune di Venezia sottoscrive le caratteristiche di resistenza al fuoco delle 
pareti del campo centrale aventi le seguenti caratteristiche: 
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 lato nord: mattone pieno da 13, intercapedine da 30 cm, mattone pieno da 13 cm 
esterno: REI 90 

 Lato piscina: mattone pieno da 26 cm: REI 120 

 Lato sud: mattone pieno da 13, intercapedine da 20 cm, mattone pieno da ? cm esterno: 
REI 120. 

 Lato campiello: mattone pieno da 26 cm: REI 120 

 Copertura: capriate in legno, arcarecci e tavolato in legno da 7 cm con R45, come da 
certificazione dellʼing. Marchetti dellʼordine degli ingegneri di Pesaro (documento non 
reperito) 

d) CPI  

È presente il CPI del 2009 (cfr. 5.4.4 allegato 4), con i rinnovi del 2012 e del 2017 (che scade a 
ottobre 2022). 

5.3 INTERVENTI PREVISTI 

Rispetto alle indicazioni contenute nel CPI lʼintervento sul complesso interesserà 
prevalentemente le strutture della palestra centrale, che, come si ricava dalla relazione, devono 
garantire almeno R45. Si interverrà in particolare sui seguenti elementi: 

a) Copertura 

 Stato originale: è composta da una struttura in legno lamellare sorretta da delle capriate 
lignee rinforzate da fazzoletti e una struttura reticolare metallica. Classificazione della 
resistenza al fuoco: R 45 

 Stato di progetto: sarà sempre in legno lamellare o tavolato con capriate e struttura 
metallica di supporto. Sarà presente sullʼestradosso esterno un materassino di materiale 
isolante in lana di roccia (con classe di reazione A1). Essa verrà certificata con un R 60 

b) Parete lato Nord 

 Stato originale: parete in mattone pieno da 13, intercapedine da 45 cm, mattone pieno 
da 13 cm esterno. Classificazione della resistenza al fuoco: R 90 

 Stato di progetto: parete interna in mattone pieno da 13, intercapedine da 45 cm circa 
con isolamento termico in lana di roccia (classe di reazione al fuoco pari a A1), mattone 
pieno da 13 cm esterno. Classificazione della resistenza al fuoco: R 60 

In merito invece alla dotazione impiantistica si effettueranno i seguenti interventi: 

 Impianto di rivelazione incendi. In previsione delle attività di cantiere verranno 
temporaneamente rimosse le due barriere attualmente presenti a copertura dellʼarea 
della palestra. Esse terminato lʼintervento verranno ricollocate nella medesima 
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posizione dopo idonee prove di funzionamento. Tale intervento non si configura come 
modifica dellʼimpianto esistente 

 Nuove alimentazioni dellʼimpianto di illuminazione. In previsione delle attività di 
cantiere verranno temporaneamente rimossi i corpi illuminanti che successivamente 
verranno ricollocati in posizioni analoghe alle attuali. Verrà prevista la sostituzione dei 
cavi di alimentazione che saranno del tipo LS0H (FG16OM16) contenuti in tubazioni 
metalliche. 

Complessivamente, quindi gli interventi previsti non alterano le condizioni di rischio della 
struttura andando semplicemente a sostituire elementi già presenti con altri di analoghe 
prestazioni. 

5.4 ALLEGATI 

5.4.1 ALLEGATO 1: Relazione tecnica prevenzione incendi del 2 maggio 1995 

5.4.2 ALLEGATO 2: Stralci planimetrie 1999 

5.4.3 ALLEGATO 3: Nota del 2001 

5.4.4 ALLEGATO 4: CPI 
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6 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Gli impianti in oggetto dovranno essere realizzati conformemente alle leggi vigenti. A titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo si riporta una lista delle principali normative di riferimento. 

LEGISLAZIONE ITALIANA 

D.Lgs. 09.04.2008 n.81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 

D.M. n° 37 22/02/2008 “Regolamento concernente lʼattuazione dellʼarticolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni 
in materia di attività di installazione degli impianti allʼinterno degli edifici” 

D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”. 

Decreto 11 ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi per lʼaffidamento di servizi di progettazione 
e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici. 

D. Min. Int. 30/11/83 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi; 

D.P.R. 1/08/2011 n.151 Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dellʼarticolo 49, comma 4 -quater , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

D. Min. Int. e Lavoro del 10/3/98 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dellʼemergenza nei luoghi di lavoro; 

D. M. 10/03/2005 e successive modifiche Classi di reazione al fuoco per i prodotti da 
costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso 
d'incendio. 

D. M. 26/8/92 Norme di sicurezza antincendi per lʼedilizia scolastica;  

D. M. 19/8/96 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo;  

D. M. 22/2/2006 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici.  

Legge del 01/03/1968 n°186 - “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”. 

Legge del 18/10/1977 n°791 - “Attuazione della direttiva del consiglio della comunità europea 
(n°72/33/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico 
destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”. 
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D.M. del 16/02/1982 - “Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, concernente 
la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendio”. 

D.P.R. del 29/07/1982 n°577 - “Approvazione del regolamento concernente lʼespletamento dei 
servizi di prevenzione e di vigilanza antincendio”. 

D.M. del 10/04/1984 - “Eliminazione dei radiodisturbi provocati dagli apparecchi di 
illuminazione per lampade fluorescenti”. 

NORME C.E.I. 

Norme CEI 11-8 - “Impianti di messa a terra”; 

Norme CEI 11-18 - “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Dimensionamento degli impianti in relazione alle tensioni”; 

Norme CEI 17-5 - “Interruttori automatici per corrente alternata e tensione nominale non 
superiore a 1000 V e per corrente continua a tensione nominale superiore a 1200 V”; 

Norme CEI 17-13 - “Apparecchiature costruite in fabbrica -ACF- (Quadri elettrici) per tensioni 
non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1200 V in corrente continua”; 

Norme CEI 20-19 - “Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 
V”; 

Norme CEI 20-22 - “Prova dei cavi non propaganti lʼincendio”; 

Norme CEI 23-3 - “Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari (per 
tensioni nominale non superiore ai 415 V in corrente alternata)”; 

Norme CEI 23-5 - “Prese a spina per usi domestici e similari”; 

Norme CEI 23-8 - “Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori”; 

Norme CEI 23-12 - “Prese a spina per usi industriali”; 

Norme CEI 23-14 - “Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori”; 

Norme CEI 23-18 - “Interruttore differenziale per usi domestici e similari e interruttore 
differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari”; 

Norme CEI 34-21 - “Apparecchi di illuminazione. Parte 1a: Prescrizioni generali e prove”; 

Norme CEI 34-22 - “Apparecchi di illuminazione. Parte 2a: Requisiti particolari - Apparecchi per 
lʼilluminazione di emergenza”; 
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Norme CEI 34-23 - “Apparecchi di illuminazione. Parte 2a: Requisiti particolari - Apparecchi fissi 
per uso generale”; 

Norme CEI 34-30 - “Apparecchi di illuminazione. Parte 2a: Requisiti particolari - Proiettori per 
illuminazione”; 

Norme CEI 64-2 - “Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio”; 

Norme CEI 64-8/1-2-3-4-5-6-7-8 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 v in corrente continua”; 

Norme CEI 64-9 - “Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziali e 
similari”; 

Norme CEI 64-10 - “Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e trattenimento”; 

Norme CEI 70-1 - “Grado di protezione degli involucri - classificazione”; 

Norme CEI 81-1 - “Protezione di strutture contro i fulmini”. 

NORME UNI 

Norma UNI 10779 impianti di estinzione incendi. Reti idranti. Progettazione, installazione ed 
esercizio. 

Norma UNI 9494 Evacuatori di fumo e calore. Caratteristiche, dimensionamento e prove 

Norma UNI 12845 Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler - 
Progettazione, installazione e manutenzione. 

Norma UNI 11292 Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio 
– Caratteristiche costruttive e funzionali. 

Norma UNI 10339 del giugno 1995 Impianti aeraulici al fini di benessere. Generalità, 
classificazione e requisiti. Regole per la richiesta d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura. 

Norma UNI 10381 fascicoli 1 e 2 del 1996 Impianti aeraulici.  

Norma UNI EN 13779 Ventilazione degli edifici non residenziali – Requisiti di prestazione per 
i sistemi di ventilazione e di condizionamento 

Norma UNI 10380 - “Illuminazione di interni con luce artificiale”. 

PUBBLICAZIONI C.I.E 

Pubblicazione CIE 29.2 - “Guida per illuminazione di interni”; 
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Per  rispondenza dell'impianto alle Norme sopra citate si intende che, non solo gli impianti 
saranno rispondenti a dette norme, ma debbono esserlo anche tutti i materiali e le singole 
apparecchiature impiegate; si useranno preferibilmente materiali e apparecchiature recanti il 
contrassegno del Marchio di Qualità I.M.Q e CE. Tutti i materiali ed apparecchi impiegati 
dovranno risultare comunque adatti al tipo di posa e tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
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4.5.1 - ALLEGATO 1 

Stratigrafia pavimento contro terra 
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CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI 
secondo UNI EN 12831 - UNI EN ISO 6946 - UNI EN ISO 13370 

 
 
Descrizione della struttura: Pavimento controterra Codice: P3 
 

Trasmittanza termica 0,496 W/m2K 

 

Trasmittanza controterra 0,203 W/m2K 

   

Spessore 318 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

0,0 °C 

Permeanza 0,064 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

458 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

458 kg/m2 

   

Trasmittanza periodica 0,183 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,902 - 

Sfasamento onda termica -8,9 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale interna - - 0,170 - - - 

1 Legno di abete flusso perpend. alle fibre 22,00 0,1200 0,183 450 1,60 625 

2 Legno di abete flusso perpend. alle fibre 22,00 0,1200 0,183 450 1,60 625 

3 Intercapedine non ventilata Av<500 mm²/m 37,00 0,1854 0,200 - - - 

4 POLYGLASS Membrana Polyvap Radonshield P-AL 3,00 0,2000 0,015 1250 1,20 1000000 

5 ROCKWOOL - Floorrock TE (40 mm) 40,00 0,0364 1,099 130 1,03 1 

6 POLYGLASS Membrana Polyflex EL C 4,00 0,2000 0,020 1250 1,20 20000 

7 Massetto 40,00 0,9000 0,044 1600 0,90 65 

8 C.l.s. armato (2% acciaio) 150,00 2,5000 0,060 2400 1,00 130 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,040 - - - 

 
 
Legenda simboli 
 
s Spessore mm 

Cond. Conduttività termica, comprensiva di eventuali coefficienti correttivi W/mK 

R Resistenza termica m2K/W 

M.V. Massa volumica kg/m3 

C.T. Capacità termica specifica kJ/kgK 

R.V. Fattore di resistenza alla diffusione del vapore in capo asciutto - 
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Caratteristiche igrometriche dei componenti opachi 
secondo UNI EN ISO 13788 

 
 
Descrizione della struttura: Pavimento controterra Codice:  P3 

 
[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 

[] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 

[x] La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale, ma la quantità è rievaporabile durante la 
stagione estiva. 

 
Condizioni al contorno 

 

Temperature e umidità relativa esterne variabili, medie mensili 
 

Temperatura interna nel periodo di riscaldamento 20,0 °C 
 

Criterio per l’aumento dell’umidità interna Classe di concentrazione del vapore ( 0,007 kg/m3) 
 
Verifica criticità di condensa superficiale 

 

Verifica condensa superficiale (fRSI,max < fRSI) Positiva  
 

Mese critico aprile  

Fattore di temperatura del mese critico fRSI,max 0,783  

Fattore di temperatura del componente fRSI 0,881  

Umidità relativa superficiale accettabile 80 % 
 
Verifica del rischio di condensa interstiziale (secondo UNI EN ISO 13788) 

 

Verifica condensa interstiziale Negativa  
 

Quantità massima di condensa durante l’anno Ma 4 g/m2 

Quantità di condensa ammissibile Mlim 0 g/m2 

Verifica di condensa ammissibile (Ma < Mlim) Negativa 
 

Mese con massima condensa accumulata giugno 

L’evaporazione a fine stagione è Completa 
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4.5.2 - ALLEGATO 2 

Stratigrafia muro esterno 
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CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI 
secondo UNI EN 12831 - UNI EN ISO 6946 - UNI EN ISO 13370 

 
 
Descrizione della struttura: Muro esterno Codice: M1 
 

Trasmittanza termica 0,149 W/m2K 

 

   

Spessore 720 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-5,0 °C 

Permeanza 0,067 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

450 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

450 kg/m2 

   

Trasmittanza periodica 0,028 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,189 - 

Sfasamento onda termica -14,0 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale interna - - 0,130 - - - 

1 Mattone pieno 120,00 0,8000 0,150 1800 0,84 9 

2 Intercapedine non ventilata Av<500 mm²/m 277,00 1,5389 0,180 - - - 

3 POLYGLASS Membrana Polyvap Radonshield P-AL 3,00 0,2000 0,015 1250 1,20 1000000 

4 ROCKWOOL - Acoustic 225 Plus (100 mm) 100,00 0,0330 3,030 70 1,03 1 

5 ROCKWOOL - Acoustic 225 Plus (100 mm) 100,00 0,0330 3,030 70 1,03 1 

6 Mattone pieno 120,00 0,8000 0,150 1800 0,84 9 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,040 - - - 

 
 
Legenda simboli 
 
s Spessore mm 

Cond. Conduttività termica, comprensiva di eventuali coefficienti correttivi W/mK 

R Resistenza termica m2K/W 

M.V. Massa volumica kg/m3 

C.T. Capacità termica specifica kJ/kgK 

R.V. Fattore di resistenza alla diffusione del vapore in capo asciutto - 
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Caratteristiche igrometriche dei componenti opachi 
secondo UNI EN ISO 13788 

 
 
Descrizione della struttura: Muro esterno Codice:  M1 

 
[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 

[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 

[] La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale, ma la quantità è rievaporabile durante la 
stagione estiva. 

 
Condizioni al contorno 

 

Temperature e umidità relativa esterne variabili, medie mensili 
 

Temperatura interna nel periodo di riscaldamento 20,0 °C 
 

Criterio per l’aumento dell’umidità interna Classe di concentrazione del vapore ( 0,007 kg/m3) 
 
Verifica criticità di condensa superficiale 

 

Verifica condensa superficiale (fRSI,max < fRSI) Positiva  
 

Mese critico ottobre  

Fattore di temperatura del mese critico fRSI,max 0,898  

Fattore di temperatura del componente fRSI 0,963  

Umidità relativa superficiale accettabile 80 % 
 
Verifica del rischio di condensa interstiziale (secondo UNI EN ISO 13788) 

 

Non si verifica formazione di condensa interstiziale nella struttura durante tutto l’arco dell’anno. 
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4.5.3 - ALLEGATO 3 

Stratigrafia nuova copertura (sezione A-A) 
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CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI 
secondo UNI EN 12831 - UNI EN ISO 6946 - UNI EN ISO 13370 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura A-A Codice: S1 
 

Trasmittanza termica 0,185 W/m2K 

 

   

Spessore 371 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-5,0 °C 

Permeanza 0,045 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

93 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

93 kg/m2 

   

Trasmittanza periodica 0,024 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,127 - 

Sfasamento onda termica -14,6 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,040 - - - 

1 Leghe di alluminio 0,10 160,000 0,000 2800 0,88 9999999 

2 Tessuto non tessuto 2,00 0,0500 0,040 1 2,10 200 

3 POLYGLASS Membrana Mapeplan T M 20 (2,0 mm) 2,00 0,2200 0,009 1250 1,70 150000 

4 Lastra in OSB 20,00 0,1300 0,154 650 2,70 30 

5 POLYGLASS Membrana Polyflex EL C 4,00 0,2000 0,020 1250 1,20 20000 

6 ROCKWOOL - Roofrock 50 Plus (50 mm) 50,00 0,0370 1,351 125 1,03 1 

7 ROCKWOOL - Roofrock 50 Plus (50 mm) 50,00 0,0370 1,351 125 1,03 1 

8 ROCKWOOL - Roofrock 50 Plus (50 mm) 50,00 0,0370 1,351 125 1,03 1 

9 POLYGLASS Membrana Polyvap Radonshield P-AL 3,00 0,2000 0,015 1250 1,20 1000000 

10 Legno lamellare 70,00 0,1500 0,467 460 2,70 500 

11 Intercapedine non ventilata Av<500 mm²/m 80,00 0,5000 0,160 - - - 

12 Tavole di abete 40,00 0,1200 0,333 450 2,70 650 

- Resistenza superficiale interna - - 0,100 - - - 

 
 
Legenda simboli 
 
s Spessore mm 

Cond. Conduttività termica, comprensiva di eventuali coefficienti correttivi W/mK 

R Resistenza termica m2K/W 

M.V. Massa volumica kg/m3 

C.T. Capacità termica specifica kJ/kgK 

R.V. Fattore di resistenza alla diffusione del vapore in capo asciutto - 
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Caratteristiche igrometriche dei componenti opachi 
secondo UNI EN ISO 13788 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura A-A Codice:  S1 

 
[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 

[] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 

[x] La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale, ma la quantità è rievaporabile durante la 
stagione estiva. 

 
Condizioni al contorno 

 

Temperature e umidità relativa esterne variabili, medie mensili 
 

Temperatura interna nel periodo di riscaldamento 20,0 °C 
 

Criterio per l’aumento dell’umidità interna Classe di concentrazione del vapore ( 0,007 kg/m3) 
 
Verifica criticità di condensa superficiale 

 

Verifica condensa superficiale (fRSI,max < fRSI) Positiva  
 

Mese critico ottobre  

Fattore di temperatura del mese critico fRSI,max 0,898  

Fattore di temperatura del componente fRSI 0,955  

Umidità relativa superficiale accettabile 80 % 
 
Verifica del rischio di condensa interstiziale (secondo UNI EN ISO 13788) 

 

Verifica condensa interstiziale Positiva  
 

Quantità massima di condensa durante l’anno Ma 0 g/m2 

Quantità di condensa ammissibile Mlim 100 g/m2 

Verifica di condensa ammissibile (Ma < Mlim) Positiva 
 

Mese con massima condensa accumulata febbraio 

L’evaporazione a fine stagione è Completa 
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4.5.4 - ALLEGATO 4 

Stratigrafia nuova copertura (sezione B-B) 
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CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI 
secondo UNI EN 12831 - UNI EN ISO 6946 - UNI EN ISO 13370 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura B-B Codice: S3 
 

Trasmittanza termica 0,218 W/m2K 

 

   

Spessore 265 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-5,0 °C 

Permeanza 0,057 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

119 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

119 kg/m2 

   

Trasmittanza periodica 0,011 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,051 - 

Sfasamento onda termica -17,4 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,040 - - - 

1 Tessuto non tessuto 2,00 0,0500 0,040 1 2,10 200 

2 POLYGLASS Membrana Mapeplan T M 20 (2,0 mm) 2,00 0,2200 0,009 1250 1,70 150000 

3 Lastra in OSB 20,00 0,1300 0,154 650 2,70 30 

4 POLYGLASS Membrana Polyflex EL C 4,00 0,2000 0,020 1250 1,20 20000 

5 ECOFINE Aerogel A2 (44 mm) 44,00 0,0160 2,750 200 1,03 13 

6 POLYGLASS Membrana Polyvap Radonshield P-AL 3,00 0,2000 0,015 1250 1,20 1000000 

7 Legno lamellare 70,00 0,1500 0,467 460 2,70 500 

8 Tavole di abete 120,00 0,1200 1,000 450 2,70 650 

- Resistenza superficiale interna - - 0,100 - - - 

 
 
Legenda simboli 
 
s Spessore mm 

Cond. Conduttività termica, comprensiva di eventuali coefficienti correttivi W/mK 

R Resistenza termica m2K/W 

M.V. Massa volumica kg/m3 

C.T. Capacità termica specifica kJ/kgK 

R.V. Fattore di resistenza alla diffusione del vapore in capo asciutto - 
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Caratteristiche igrometriche dei componenti opachi 
secondo UNI EN ISO 13788 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura B-B Codice:  S3 

 
[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 

[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 

[] La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale, ma la quantità è rievaporabile durante la 
stagione estiva. 

 
Condizioni al contorno 

 

Temperature e umidità relativa esterne variabili, medie mensili 
 

Temperatura interna nel periodo di riscaldamento 20,0 °C 
 

Criterio per l’aumento dell’umidità interna Classe di concentrazione del vapore ( 0,007 kg/m3) 
 
Verifica criticità di condensa superficiale 

 

Verifica condensa superficiale (fRSI,max < fRSI) Positiva  
 

Mese critico ottobre  

Fattore di temperatura del mese critico fRSI,max 0,898  

Fattore di temperatura del componente fRSI 0,947  

Umidità relativa superficiale accettabile 80 % 
 
Verifica del rischio di condensa interstiziale (secondo UNI EN ISO 13788) 

 

Non si verifica formazione di condensa interstiziale nella struttura durante tutto l’arco dell’anno. 
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4.5.5 - ALLEGATO 5 

Stratigrafia nuova copertura (sezione C-C) 
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CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI 
secondo UNI EN 12831 - UNI EN ISO 6946 - UNI EN ISO 13370 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura C-C Codice: S5 
 

Trasmittanza termica 0,193 W/m2K 

 

   

Spessore 301 mm 

Temperatura esterna  
(calcolo potenza invernale) 

-5,0 °C 

Permeanza 0,059 10-12kg/sm2Pa 

Massa superficiale  
(con intonaci) 

156 kg/m2 

Massa superficiale  
(senza intonaci) 

156 kg/m2 

   

Trasmittanza periodica 0,054 W/m2K 

Fattore attenuazione 0,282 - 

Sfasamento onda termica -12,7 h 

 
Stratigrafia: 
 

N. Descrizione strato s Cond. R M.V. C.T. R.V. 

- Resistenza superficiale esterna - - 0,040 - - - 

1 Tegole in terracotta 40,00 1,0000 0,040 2000 0,80 40 

2 Tessuto non tessuto 2,00 0,0500 0,040 1 2,10 200 

3 POLYGLASS Membrana Mapeplan T M 20 (2,0 mm) 2,00 0,2200 0,009 1250 1,70 150000 

4 Lastra in OSB 20,00 0,1300 0,154 650 2,70 30 

5 POLYGLASS Membrana Polyflex EL C 4,00 0,2000 0,020 1250 1,20 20000 

6 ROCKWOOL - Roofrock 50 Plus (80 mm) 80,00 0,0372 2,151 125 1,03 1 

7 ROCKWOOL - Roofrock 50 Plus (80 mm) 80,00 0,0372 2,151 125 1,03 1 

8 POLYGLASS Membrana Polyvap Radonshield P-AL 3,00 0,2000 0,015 1250 1,20 1000000 

9 Legno lamellare 70,00 0,1500 0,467 460 2,70 500 

- Resistenza superficiale interna - - 0,100 - - - 

 
 
Legenda simboli 
 
s Spessore mm 

Cond. Conduttività termica, comprensiva di eventuali coefficienti correttivi W/mK 

R Resistenza termica m2K/W 

M.V. Massa volumica kg/m3 

C.T. Capacità termica specifica kJ/kgK 

R.V. Fattore di resistenza alla diffusione del vapore in capo asciutto - 
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Caratteristiche igrometriche dei componenti opachi 
secondo UNI EN ISO 13788 

 
 
Descrizione della struttura: Copertura C-C Codice:  S5 

 
[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa superficiale. 

[x] La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale. 

[] La struttura è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale, ma la quantità è rievaporabile durante la 
stagione estiva. 

 
Condizioni al contorno 

 

Temperature e umidità relativa esterne variabili, medie mensili 
 

Temperatura interna nel periodo di riscaldamento 20,0 °C 
 

Criterio per l’aumento dell’umidità interna Classe di concentrazione del vapore ( 0,007 kg/m3) 
 
Verifica criticità di condensa superficiale 

 

Verifica condensa superficiale (fRSI,max < fRSI) Positiva  
 

Mese critico ottobre  

Fattore di temperatura del mese critico fRSI,max 0,898  

Fattore di temperatura del componente fRSI 0,953  

Umidità relativa superficiale accettabile 80 % 
 
Verifica del rischio di condensa interstiziale (secondo UNI EN ISO 13788) 

 

Non si verifica formazione di condensa interstiziale nella struttura durante tutto l’arco dell’anno. 
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5.4.1 - ALLEGATO 1 

Relazione tecnica prevenzione incendi del 2 
maggio 1995 
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5.4.2 - ALLEGATO 2 

Stralci planimetrie 1999 

 

 

 

 

 

 

 



PLANIMETRIA PIANO TERRA



PLANIMETRIA PIANO PRIMO



PLANIMETRIA TRAVATURE



PLANIMETRIA COPERTURA



LEGENDA E SCHEMA COMPARTIMENTAZIONI
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5.4.3 - ALLEGATO 3 

Nota del 2001 
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5.4.4 - ALLEGATO 4 

CPI 
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